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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 16 maggio 2013.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Amici, Baretta, Berretta, Bray,
Brunetta, Carrozza, Casero, Cirielli, Dam-
bruoso, Dell’Aringa, Dellai, Luigi Di Maio,
Fassina, Ferranti, Gregorio Fontana, For-
misano, Franceschini, Giachetti, Alberto
Giorgetti, Giancarlo Giorgetti, Kyenge,
Letta, Lorenzin, Lupi, Merlo, Migliore, Or-
lando, Pisicchio, Pistelli, Santelli, Spe-
ranza, Vezzali, Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 15 maggio 2013 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

CATANIA: « Legge quadro in materia
di valorizzazione delle aree agricole e di
contenimento del consumo del suolo »
(948);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITU-
ZIONALE ZANETTI: « Modifica all’articolo
53 della Costituzione in materia di princìpi
generali della legislazione tributaria per la
garanzia dei diritti del contribuente »
(949);

ZANETTI: « Disposizioni concernenti
il contrasto dell’elusione fiscale e del-
l’abuso del diritto in materia tributaria »
(950);

MURER ed altri: « Disposizioni per il
contrasto della violenza sulle donne, l’as-
sistenza delle vittime e la promozione
della soggettività femminile » (951);

GAROFANI e AMENDOLA: « Legge
quadro sulla partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali » (952);

RUOCCO ed altri: « Temporanea im-
pignorabilità delle unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale o a luogo di
lavoro, nonché norme in materia di tutela
dei compensi di lavoro dal pignoramento »
(953);

COCCIA: « Disposizioni per la pre-
venzione delle discriminazioni e per l’in-
tegrazione degli alunni nella scuola del-
l’obbligo » (954);

FEDRIGA e CAPARINI: « Agevola-
zioni fiscali e contributive per favorire
l’occupazione dei lavoratori di età infe-
riore a trentacinque anni » (955);

MATTIELLO e ANTEZZA: « Modifi-
che alla legge 20 maggio 1985, n. 222, in
materia di destinazione di una quota del-
l’otto per mille del gettito dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche a diretta
gestione statale a interventi di valorizza-
zione e ammodernamento del patrimonio
immobiliare scolastico » (956);

MICILLO ed altri: « Modifiche al co-
dice penale, al codice di procedura penale
e altre disposizioni concernenti i delitti
contro l’ambiente e l’azione di risarci-
mento del danno ambientale, nonché de-
lega al Governo per la raccolta e il coor-
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dinamento delle disposizioni riguardanti
gli illeciti amministrativi in materia am-
bientale » (957);

CAPELLI: « Modifiche alla legge 24
gennaio 1979, n. 18. Istituzione delle cir-
coscrizioni Sicilia e Sardegna per l’ele-
zione dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia » (958);

VEZZALI: « Modifiche al codice pe-
nale, al codice di procedura penale e al
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in ma-
teria di omicidio e di lesioni personali
commessi a causa della guida in stato di
ebbrezza o di alterazione psico-fisica per
uso di sostanze stupefacenti o psicotrope »
(959).

Saranno stampate e distribuite.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge n. 426, d’iniziativa
dei deputati CAPARINI ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Disposizioni in
materia di attuazione di un piano straor-
dinario di intervento per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-edu-
cativi e degli asili nido ».

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MOGHERINI ed
altri: « Ratifica ed esecuzione della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza dome-
stica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011 »
(118) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Tentori.

La proposta di legge MURER: « Norme
per la promozione di un programma di
apprendimento della lingua e della cultura
italiana per gli immigrati » (385) è stata
successivamente sottoscritta dai deputati
Lenzi e Verini.

Ritiro di proposte di legge.

Il deputato Mattiello ha comunicato,
anche a nome degli altri firmatari, di
ritirare la seguente proposta di legge:

MATTIELLO ed altri: « Modifiche alla
legge 20 maggio 1985, n. 222, in materia di
destinazione di una quota dell’otto per
mille del gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche a diretta gestione
statale a interventi di valorizzazione e
ammodernamento del patrimonio immo-
biliare scolastico » (248).

Il deputato Antezza ha comunicato di
ritirare la seguente proposta di legge:

ANTEZZA: « Modifiche alla legge 20
maggio 1985, n. 222, in materia di desti-
nazione di una quota dell’otto per mille
del gettito dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche a diretta gestione statale a
interventi di valorizzazione e ammoderna-
mento del patrimonio immobiliare scola-
stico » (678).

Le proposte di legge saranno pertanto
cancellate dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

LENZI e AMICI: « Modifiche alla legge
31 ottobre 1965, n. 1261, in materia di
indennità e di rimborso delle spese di
soggiorno a Roma spettanti ai membri del
Parlamento » (661) Parere delle Commis-
sioni V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per gli aspetti attinenti
alla materia tributaria) e XI.
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II Commissione (Giustizia):

SCALFAROTTO ed altri: « Modifiche
alla legge 13 ottobre 1975, n. 654, e al
decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
giugno 1993, n. 205, per il contrasto del-
l’omofobia e della transfobia » (245) Parere
delle Commissioni I e XII.

III Commissione (Affari esteri):

BERGAMINI ed altri: « Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa sulla prevenzione e la lotta con-
tro la violenza nei confronti delle donne e
la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11
maggio 2011 » (940) Parere delle Commis-
sioni I, II, V, VII e XII.

VI Commissione (Finanze):

CAPARINI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 28 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
concernente la ritenuta d’acconto sui con-
tributi erogati dagli enti pubblici » (594)
Parere delle Commissioni I, V, VII e XII.

XI Commissione (Lavoro):

CAPARINI ed altri: « Disposizioni per
la razionalizzazione dell’organico del per-
sonale dipendente dei comuni, delle pro-
vince e delle regioni » (592) Parere delle
Commissioni I e V.

XII Commissione (Affari sociali):

CAPARINI ed altri: « Disposizioni in
materia di attuazione di un piano straor-
dinario di intervento per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-edu-
cativi e degli asili nido » (426) Parere delle
Commissioni I, V, VII e XI.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e XII (Affari sociali):

CAPARINI ed altri: « Modifiche all’ar-
ticolo 5 della legge 12 luglio 2011, n. 112,
concernente l’organizzazione dell’Autorità
garante per l’infanzia e l’adolescenza »
(492) Parere della V Commissione.

Trasmissione dal Comitato interministe-
riale per la programmazione econo-
mica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
- Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica,
in data 15 maggio 2013, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti de-
libere CIPE, che sono trasmesse alla V
Commissione (Bilancio), nonché alle sot-
toindicate Commissioni:

n. 99/2012 del 26 ottobre 2012, con-
cernente « “SS E90 - tratto 106 jonica”,
megalotto 2, tratto dallo svincolo di Squil-
lace (km 178+350) allo svincolo di Simeri
Crichi (km 191+500) e prolungamento
della SS 280 “dei due mari” dallo svincolo
di Sansinato allo svincolo di Germaneto -
Assegnazione definitiva di 33 milioni di
euro » – alla VIII Commissione (Ambiente);

n. 101/2012 del 26 ottobre 2012, con-
cernente « Programma delle infrastrutture
strategiche (legge n. 443 del 2001) - In-
terconnessione tra linea ferroviaria Tori-
no-Ceres e il passante ferroviario di To-
rino in corrispondenza della stazione Re-
baudengo – Approvazione progetto defi-
nitivo » – alla VIII Commissione
(Ambiente) e alla IX Commissione (Tra-
sporti);

n. 131/2012 dell’11 dicembre 2012,
concernente « Aeroporto di Cagliari –
Contratto di programma ENAC-SOGAER
2012-2015 » – alla IX Commissione (Tra-
sporti);

n. 137/2012 del 21 dicembre 2012,
concernente « Riprogrammazione del
Fondo infrastrutture stradali e ferroviarie
di interesse strategico di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto-legge n. 98 del 2011
– Assegnazione programmatica risorse del
Fondo – Revoche di cui all’articolo 32,
comma 6, del decreto-legge n. 98 del 2011
- Assegnazione somme disponibili sul ca-
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pitolo 7060 del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti » – alla VIII Commis-
sione (Ambiente) e alla IX Commissione
(Trasporti);

n. 139/2012 del 21 dicembre 2012,
concernente « Ripartizione del Fondo per
le infrastrutture portuali » – alla IX Com-
missione (Trasporti);

n. 6/2013 del 18 febbraio 2013, con-
cernente « Programma delle infrastrutture
strategiche (legge n. 443 del 2001) – Asse
ferroviario Monaco-Verona – Accesso sud
alla galleria di base del Brennero – Qua-
druplicamento della linea Fortezza-Verona
– Lotto 1 Fortezza-Ponte Gardena – Su-
blotto funzionale fluidificazione del traf-
fico ed interconnessione con la linea esi-
stente – Approvazione progetto definitivo »
– alla VIII Commissione (Ambiente) e alla
IX Commissione (Trasporti).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 15
maggio 2013, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni ai sensi dell’arti-
colo 25 TFUE sui progressi verso l’effet-
tiva cittadinanza dell’Unione europea
2011-2013 (COM(2013) 270 final), che è
assegnata in sede primaria alle Commis-
sioni riunite I (Affari costituzionali) e
XIV (Politiche dell’Unione europea);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al

Comitato delle regioni – Capacitare le
autorità locali dei paesi partner per una
migliore governance e risultati più concreti
in termini di sviluppo (COM(2013) 280
final), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio concernente la
mobilitazione del Fondo europeo di ade-
guamento alla globalizzazione, in confor-
mità al punto 28 dell’accordo interistitu-
zionale del 17 maggio 2006 tra il Parla-
mento europeo, il Consiglio e la Commis-
sione sulla disciplina di bilancio e la sana
gestione finanziaria (EGF/2013/000 TA
2013 – Assistenza tecnica su iniziativa
della Commissione) (COM(2013) 291 final),
che è assegnata in sede primaria alla XI
Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal Garante
per la protezione dei dati personali.

Il Garante per la protezione dei dati
personali, con lettera in data 15 Maggio
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
154, comma 1, lettera m), del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, la relazione sull’attività svolta dal
Garante e sullo stato di attuazione del
predetto codice, riferita all’anno 2012
(Doc. CXXXVI, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 8 maggio
2013, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e dell’articolo 12, comma 5, della
legge 12 giugno 1990, n. 146, la richiesta
di parere parlamentare sullo schema di
decreto del Presidente della Repubblica
concernente regolamento recante modifi-
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che e integrazioni delle norme per l’am-
ministrazione e la contabilità della Com-
missione di garanzia dell’attuazione della
legge sullo sciopero nei servizi pubblici
essenziali (13).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Rego-
lamento, alla V Commissione (Bilancio),

che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 15 giugno 2013.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative di competenza in relazione alla
partecipazione a consultazioni elettorali
di liste i cui contrassegni appaiono chia-
ramente ispirati all’ideologia fascista e

nazionalsocialista – 2-00048

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

nel comune di Alagna Lomellina, in
provincia di Pavia, in occasione delle elezioni
amministrative del 25 e 26 maggio 2013, tra
le formazioni politiche ammesse alle consul-
tazioni elettorali, risultano due liste chiara-
mente ispirate a riferimenti politici di na-
tura fascista, nello specifico: a) Movimento
Fascismo e Libertà, che presenta come can-
didato sindaco Rino Raffaele Manfuso, il cui
contrassegno elettorale è costituito dal fa-
scio littorio di colore rosso al centro, attor-
niato dalle scritte « FASCISMO » a sinistra e
« E LIBERTÀ » a destra in colore nero; b)
« Nsab-Mlns » (Nationalsozialistische arbeit
bewegung-Movimento nazionalsocialista dei
lavoratori), che presenta come candidato
sindaco Matteo Cantù, il cui contrassegno
elettorale è costituito dall’acronimo « NSAB
mlns », scritto al centro del simbolo in colore
nero, contornato sul lato sinistro dalla
scritta « MOVIMENTO NAZIONALSOCIA-
LISTA DEI LAVORATORI » in colore nero;

sul sito internet del Movimento Fa-
scismo e Libertà (www.fascismoeliber-
ta.info) sono chiari ed evidenti i richiami
e l’ispirazione al disciolto Partito Nazio-
nale Fascista e a Benito Mussolini;

sul sito internet del movimento
« Nsab-Mlns » (Nationalsozialistische arbeit
bewegung-Movimento nazionalsocialista
dei lavoratori) sono chiari ed evidenti i ri-
chiami e l’ispirazione al disciolto Partito
nazionalsocialista tedesco dei lavoratori –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interpellato intenda assumere con
urgenza per assicurare la legalità e il
rispetto dei valori e dei principi affermati
nella Costituzione, in speciale modo dalla
XII disposizione transitoria e finale che
afferma: « È vietata la riorganizzazione,
sotto qualsiasi forma, del disciolto partito
fascista »;

se non ritenga necessario assumere
iniziative normative per escludere dalla
partecipazione alle consultazioni elettorali
le liste i cui contrassegni elettorali sono
chiaramente ispirati all’ideologia fascista e
nazionalsocialista.

(2-00048) « Migliore, Franco Bordo ».

(14 maggio 2013)

Iniziative per la realizzazione del progetto
di delocalizzazione di abitazioni in rela-
zione al piano di sviluppo dell’aeroporto

« Galileo Galilei » di Pisa – 2-00034

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per sapere – premesso che:

l’aeroporto « Galileo Galilei » di Pisa
è un aeroporto militare aperto al traffico
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civile e commerciale, che negli anni, in
virtù di una positiva collaborazione fra le
strutture civili e militari, ha ampliato
notevolmente il livello delle sue attività e
dei suoi collegamenti nazionali e interna-
zionali;

in data 4 luglio 2003, l’Enac aveva
approvato il piano di sviluppo dell’aero-
porto « Galileo Galilei » di Pisa fino al
2015 con decreto che sanciva l’esito posi-
tivo della valutazione di impatto ambien-
tale del 23 gennaio 2002;

detto piano prevedeva, tra gli altri,
interventi di adeguamento ed ampliamento
dell’aeroporto per poter far fronte al pre-
visto sviluppo dei passeggeri (si è passati
da circa 1,4 milioni di passeggeri nel 2001
a circa 4,5 milioni di passeggeri nel 2012),
ricorrendo in parte anche all’acquisizione
di aree messe a disposizione dall’Aeronau-
tica militare;

la valutazione di impatto ambientale
prevedeva una serie di prescrizioni tra cui
la ricerca di alternative abitative riguar-
danti le attuali abitazioni lungo via Cariola
e via Carrareccia a Pisa, che costituiscono
un vecchio borgo agricolo composto da
circa 44 unità immobiliari situate nell’im-
mediata adiacenza del piazzale aeromobili
e confinanti con la testata nord della pista
secondaria e vicinissime alla testata della
pista principale;

la prevista delocalizzazione, con la
conseguente demanializzazione delle aree
occupate dal borgo per essere annesse al
demanio aeronautico civile statale, teneva
conto che dette abitazioni risultavano non
compatibili con:

a) le situazioni di rumorosità del-
l’aeroporto;

b) le oggettive esigenze di sicurezza;

c) la natura (anche) militare del-
l’aeroporto che richiede l’eliminazione di
ogni significativa limitazione per consen-
tire il pieno svolgimento degli impegni
operativi delle Forze armate, connessi con
il quadro geopolitico e di sicurezza inter-
nazionale;

d) lo sviluppo delle attività aeronau-
tiche civili e l’implementazione, già in es-
sere, di basi operative sull’aeroporto « Gali-
leo Galilei » da parte di alcuni vettori;

l’attuazione del piano passava ne-
cessariamente dalla sinergia tra i soggetti
pubblici a vario titolo competenti e, in
tale contesto, il 1o marzo 2010 è stato
siglato un protocollo di intesa tra la
Società Aeroporto Toscano di Pisa Galileo
Galilei (SAT), il comune di Pisa, la pro-
vincia di Pisa e la regione Toscana,
« finalizzato all’individuazione di un per-
corso che garantisca la realizzazione
delle azioni previste nel Piano di Svi-
luppo Aeroportuale secondo le modalità
indicate dal DEC/VIA 6917/2002 relativa-
mente agli interventi che coinvolgono le
abitazioni lungo Via Cariola e via Car-
rareccia a Pisa »;

detto protocollo prevedeva che i sot-
toscrittori dello stesso attivassero una
serie di azioni di coinvolgimento dei Mi-
nisteri interessati (infrastrutture e tra-
sporti, difesa e ambiente ed Enac) al fine
di addivenire ad una soluzione nel co-
mune interesse della realizzazione degli
interventi previsti dal piano di sviluppo
aeroportuale che richiedono l’acquisizione
del tratto di via Cariola, compreso tra
l’attuale piazzale aeromobili e la pista di
decollo, e delle relative garanzie a tutela
dei cittadini;

conseguentemente, iniziarono i primi
contatti con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che, nel febbraio 2011,
costituì un apposito tavolo istituzionale
che, nella sua riunione del 24 maggio
2011, approvò la costituzione di un appo-
sito gruppo di lavoro, a cui furono invitati
a partecipare i rappresentanti dei diversi
Ministeri coinvolti, l’Enac, la regione, la
provincia, il comune e la SAT spa (società
a maggioranza pubblica e gestore dell’ae-
roporto « Galileo Galilei »), nell’intento di
definire e sottoscrivere un apposito ac-
cordo di programma;

dopo una serie di incontri, si è ar-
rivati alla presentazione di una bozza di
accordo di programma, definita da re-
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gione, provincia, comune e SAT spa, am-
piamente discussa e concordata con il
tavolo di concertazione nazionale, conse-
gnato al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti pro tempore Matteoli il 10 otto-
bre 2011. Tale accordo è finalizzato a
definire le modalità attuative e a reperire
i finanziamenti necessari a delocalizzare le
44 abitazioni di via Cariola e via Carra-
reccia da effettuare con legge dello Stato,
così com’è avvenuto per altri casi analoghi
(si veda l’aeroporto di Malpensa);

dopo quasi un anno di attesa c’è stata
una convocazione per un incontro tenutosi
l’11 settembre 2012 presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, alla
presenza dei rappresentanti dei Ministeri
della difesa e dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, dell’Enac, del
comune e della provincia di Pisa, della
regione Toscana e di SAT spa. Al termine
dell’incontro, il capo di gabinetto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
pro tempore si era impegnato a coordinare
un gruppo di lavoro che definisse un
intervento legislativo attraverso il quale
venissero finanziati gli interventi di delo-
calizzazione, nonché definiti i tempi e i
modi necessari a realizzarli. Tale provve-
dimento normativo doveva essere inserito
nella manovra finanziaria di fine 2012, ma
ciò non si è verificato;

dopo altri incontri, visto che non è
stata data concretamente risposta al-
l’obiettivo di finanziare la delocalizza-
zione, detto gruppo di lavoro, a quanto
consta agli interpellanti, ha nel frattempo
interrotto i propri lavori dopo aver preso
atto che, a seguito di verifiche effettuate
dai rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e di Enac,
era emersa l’indisponibilità dei fondi oc-
correnti per tale delocalizzazione stimati,
su più anni, nella misura di circa 18
milioni di euro complessivi e nonostante
una prevista compartecipazione iniziale
da parte del gestore aeroportuale SAT
spa e l’intervenuta costituzione di un’ap-
posita addizionale sui diritti di imbarco

passeggeri di cui all’articolo 2 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni;

le abitazioni di via Cariola e via
Carrareccia sono ubicate, di fatto, all’in-
terno dell’aeroporto « Galileo Galilei »,
provocando notevoli difficoltà sia ai resi-
denti per evidenti problemi ambientali e di
inquinamento acustico, sia alla stessa ope-
ratività dell’aeroporto « Galileo Galilei » ed
al suo ulteriore sviluppo –:

se, alla luce di quanto sopra esposto,
non si ritenga necessario intervenire al
fine di assicurare l’efficace coordinamento
di tutte le amministrazioni coinvolte e di
garantire, entro breve tempo, le necessarie
risorse statali atte a risolvere la prevista
delocalizzazione delle abitazioni, secondo
quanto segnalato in premessa.

(2-00034) « Fontanelli, Velo, De Micheli,
De Maria ».

(7 maggio 2013)

Problematiche connesse all’approvvigio-
namento idrico della regione Sardegna

– 2-00039

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, i
Ministri delle infrastrutture e dei trasporti
e dello sviluppo economico, per sapere –
premesso che:

la Sardegna è affetta da seri problemi
di approvvigionamento idrico poiché le
precipitazioni non sono abbondanti e si
concentrano principalmente nel periodo
autunnale, dando così luogo a lunghi pe-
riodi di siccità;

l’acqua non viene distribuita in modo
uniforme sul territorio a causa delle par-
ticolari caratteristiche morfologiche della
regione;

circa i tre quarti del fabbisogno
idrico totale della regione viene soddisfatto
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attingendo dalle fonti superficiali costi-
tuite, in primo luogo, dai grandi invasi
artificiali e solamente un terzo del fabbi-
sogno viene, quindi, soddisfatto attingendo
alle fonti sotterranee, ovvero alle falde
acquifere presenti nel sottosuolo, forte-
mente sfruttate e affette da seri problemi
di inquinamento;

la Sardegna possiede ben 32 invasi di
grandi-medie dimensioni, aventi una ca-
pacità massima attuale di 2 miliardi e 280
milioni di metri cubi di acqua, di cui 1
miliardo e 904 milioni di metri cubi con
autorizzazione all’invaso (dati del registro
italiano dighe – ufficio periferico di Ca-
gliari, 2011);

la Sardegna rientra, ai fini della pe-
ricolosità sismica, nella zona 4: sismicità
molto bassa, così come definita nell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e succes-
sive modifiche e integrazioni, dal sito della
Protezione civile e da tutti gli studi di
settore, in particolare dal Gruppo nazio-
nale per la difesa dai terremoti;

secondo quanto risulta agli interpel-
lanti, sarebbe in corso di completamento,
ai fini della sicurezza sismica, la revisione
del decreto del Ministero dei lavori pub-
blici 24 marzo 1982, recante norme tec-
niche per la progettazione e la costruzione
delle dighe di sbarramento;

il testo in discussione, aggiornato più
volte (la versione del 18 dicembre 2009 è
reperibile dal sito http://www.registroita-
lianodighe.it) presenterebbe carenze cono-
scitive e dispositive profonde, in partico-
lare per quanto concerne il territorio della
Sardegna, non considerando il ridotto ri-
schio sismico di cui sopra;

se i provvedimenti di cui sopra ve-
nissero definitivamente approvati, tutti gli
invasi aventi « dighe a volta » (sbarra-
menti ricurvi, 5 invasi in Sardegna per
una capienza complessiva pari a 705
milioni di metri cubi di acqua) dovreb-
bero essere svuotati e resi inutilizzabili,
mentre gli invasi con dighe a gravità (12
invasi, per una capienza complessiva pari

a 757 milioni di metri cubi di acqua)
potrebbero contenere soltanto la metà
della capacità invasabile: complessiva-
mente 1,490 miliardi di metri cubi di-
sponibili in meno, pur non rivestendo
sostanzialmente caratteristiche geofisiche
di pericolosità sismica –:

se il Presidente del Consiglio e i
Ministri interpellati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, siano a conoscenza di
quanto sopra e se ciò risulti corrispon-
dente al vero;

qualora quanto sopra paventato cor-
risponda a realtà, con quali atti intendano
intervenire in una materia di così delicato
interesse, al fine di scongiurare un’assurda
e irragionevole decurtazione della risorsa
idrica invasabile e disponibile per la Sar-
degna.

(2-00039) « Nicola Bianchi, D’Uva, Basilio,
Gallinella, Battelli, Simone
Valente, Del Grosso, Furnari,
Lorefice, Gagnarli, Grillo, Sil-
via Giordano, Zaccagnini,
Grande, Tofalo, Micillo, Bre-
scia, D’Ambrosio, De Rosa,
Vallascas, Prodani, Fantinati,
Da Villa, Liuzzi, Dell’Orco,
Busto, Di Vita, Corda, Villa-
rosa, Pinna ».

(14 maggio 2013)

Iniziative, anche normative in merito alla
denominazione di monumenti o altri luo-
ghi pubblici, in considerazione della vi-
cenda del monumento dedicato al gene-
rale Rodolfo Graziani ad Affile, in pro-

vincia di Roma – 2-00036

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

dall’11 agosto 2012, nel comune di
Affile, alta valle dell’Aniene, provincia di

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 MAGGIO 2013 — N. 17



Roma, risiede un monumento intitolato al
generale fascista Rodolfo Graziani, inse-
rito nel 1948, dalla Commissione delle
Nazioni Unite per i crimini di guerra, nella
lista dei criminali internazionali per l’uso
di gas tossici contro popolazioni civili e
per i bombardamenti degli ospedali della
Croce Rossa; successivamente è stato con-
dannato, il 2 maggio 1950, dal tribunale
militare speciale di Roma per collabora-
zionismo a 19 anni di reclusione;

come già ricordato da una prece-
dente interrogazione parlamentare, non
esiste un divieto di commemorazione del
generale Graziani, come non esiste nep-
pure per Benito Mussolini; questo però, se
avviene, a giudizio degli interpellanti, deve
essere un fatto privato e organizzato da
privati; non può essere organizzato da
cariche pubbliche e deve avvenire senza
oneri da parte di uno Stato democratico e
fondato sul ripudio della guerra, quale la
Repubblica italiana;

conseguentemente, la dedica ufficiale,
da parte dello stesso sindaco di Affile,
Ercole Viri, ovvero di un pubblico ufficiale
nel pieno esercizio delle sue funzioni,
impegna integralmente la Repubblica ita-
liana, nelle sue articolazioni territoriali,
nel commemorare l’azione del Graziani,
azione, va ricordato, giudicata dalla co-
munità internazionale a carattere crimi-
nale;

la vicenda ha generato un’onda emo-
tiva e mediatica sia a livello nazionale che
internazionale. Due dei più importanti
media internazionali, il New York Times e
la Bbc, hanno dedicato ampio spazio,
manifestando tutto lo sdegno del mondo
anglosassone in particolare;

nelle ultime settimane si sono veri-
ficati importanti aggiornamenti sul caso,
in quanto il presidente della regione
Lazio, Nicola Zingaretti, ha chiesto agli
uffici regionali competenti di sospendere
il finanziamento concesso al comune di
Affile e destinato, originariamente, al
completamento del Parco Rodimonte e
alla realizzazione di un monumento al
soldato. Si tratta, quindi, del blocco del-

l’erogazione di un saldo pari a 180 mila
euro, mentre 50 mila euro sono già stati
erogati dalla regione Lazio durante la
scorsa legislatura;

la decisione del presidente della re-
gione Lazio appare correttamente moti-
vata. Come si legge nell’ordinanza, il
comune di Affile, infatti, avrebbe com-
messo palesi violazioni rispetto all’utilizzo
del finanziamento pubblico, alterando la
finalità e la destinazione dell’opera, visto
che si sarebbe dovuto trattare di un
monumento di celebrazione alla figura
generica del soldato. Di conseguenza, per
il ripristino del finanziamento si chiede
all’amministrazione comunale di appor-
tare delle modifiche strutturali al monu-
mento e intitolarlo come originariamente
concordato « al soldato », facendo scom-
parire qualsiasi riferimento al generale
Graziani;

la decisione del presidente Zingaretti
ha suscitato la reazione del sindaco di
Affile, Ercole Viri, il quale avrebbe dichia-
rato di non voler ottemperare alle richie-
ste della regione –:

se il Governo non intenda esercitare
tutti i poteri di competenza in relazione
alla vicenda di cui in premessa;

se si intendano assumere iniziative
normative per impedire che siano intestati
a personalità condannate per gravi reati
contro lo Stato monumenti, sacrari o pub-
bliche vie o piazze al fine di evitare casi
come quello di cui in premessa.

(2-00036) « Gregori, Ferro, Mazzoli, Meta,
Tidei, Bonaccorsi, Melilli, Co-
scia, Madia, Marroni, Ga-
sbarra, Damiano, Gribaudo,
Bellanova, Pastorino, Cam-
pana, Carella, Miccoli, Ro-
berta Agostini, Casellato, Ca-
sati, Carnevali, Cinzia Maria
Fontana, Giuseppe Guerini,
Tino Iannuzzi, Lorenzo Gue-
rini, Guerra, Scuvera, Ghiz-
zoni, Marco Di Maio ».

(8 maggio 2013)
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Elementi e iniziative in merito al falli-
mento della società Deiulemar – 2-00031

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

il tribunale civile di Torre Annun-
ziata ha dichiarato il fallimento della so-
cietà Deiulemar Compagnia di Navigazione
spa con sentenza n. 25 del 2 maggio 2012
per aver emesso obbligazioni, in violazione
di quanto disposto dall’articolo 2412 del
codice civile, per un valore di circa 858
milioni di euro;

nel 1997 l’ufficio italiano dei cambi,
oggi confluito in Banca d’Italia, aveva
rifiutato la richiesta di iscrizione della
società nell’elenco generale degli interme-
diari finanziari, di cui all’articolo 106 del
Testo unico bancario (decreto legislativo
n. 385 del 1993 e successive modifiche),
per mancanza dei presupposti di legge;

nel 2002 la Banca d’Italia, sulle vi-
cende in questione, ha segnalato la società
alla competente procura della Repubblica
a norma dell’articolo 331 del codice di
procedura penale;

il decreto legislativo n. 231 del 2007,
in attuazione della direttiva 2005/60/CE,
conferisce all’Unità di informazione finan-
ziaria, istituita presso la Banca d’Italia,
l’analisi dei flussi finanziari al fine di
individuare e prevenire fenomeni di rici-
claggio di denaro, nonché l’analisi finan-
ziaria delle operazioni sospette segnalate;

l’articolo 41 del decreto legislativo
n. 231 del 2007 introduce una procedura
per la segnalazione, obbligatoria, delle
operazioni sospette;

non si ha conoscenza delle segnala-
zioni effettuate dai soggetti di cui al de-
creto legislativo n. 231 del 2007 operanti

con la predetta società, (i relativi soci ed
amministratori), effettivamente pervenute
all’Unità di informazione finanziaria;

non si ha conoscenza di quali ina-
dempienze l’Unità di informazione finan-
ziaria abbia riscontrato in relazione alle
operazioni poste in essere dalla società;

non si comprende se sia stata o meno
effettuata un’analisi dei flussi finanziari
riconducibili alla società, così come pre-
visto dal decreto legislativo n. 231 del
2007 e dal regolamento per l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Unità di
informazione finanziaria;

non si comprende se le autorità pre-
poste al controllo abbiano adempiuto alle
proprie prerogative –:

se non si ritenga opportuno assumere
ogni iniziativa di competenza affinché si
possa pervenire all’individuazione degli
eventuali responsabili degli omessi con-
trolli e delle omesse segnalazioni;

quali iniziative di competenza si in-
tendano assumere al fine di evitare che, in
futuro, possano verificarsi nuovamente si-
mili violazioni a danno dei risparmiatori e
della stabilità del sistema finanziario.

(2-00031) « Lombardi, Luigi Gallo ».

(30 aprile 2013)

Iniziative volte ad assicurare la corretta
erogazione dei servizi di competenza delle
amministrazioni provinciali, alla luce dei
recenti tagli ai bilanci degli enti locali

– 2-00038

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

la legge di stabilità per il 2013 (legge
n. 228 del 2012), presentando norme per
la « Riduzione della spesa degli enti ter-
ritoriali », introduce tagli al fondo speri-
mentale delle province, tagli che passano
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da 1 miliardo di euro ad 1 miliardo e 200
milioni di euro per il 2013;

tali interventi si sommano ad altre
riduzioni effettuate negli ultimi anni;

nel corso dell’anno 2012, per gli ef-
fetti della legge n. 122 del 2010 e della
legge n. 214 del 2011, le province hanno
già sostenuto un taglio di risorse di 915
milioni di euro;

la legge n. 135 del 2012 (articolo 16,
comma 7) aveva, inoltre, precedentemente
determinato una riduzione di 500 milioni
di euro per il 2012 ed un miliardo di euro
per il 2013 del fondo sperimentale di
riequilibrio delle province;

complessivamente tra il 2011 ed il
2013 i bilanci delle province sono stati
decurtati di oltre 2,1 miliardi di euro. Si
tratta, nella maggior parte dei casi, di tagli
lineari, attuati secondo metodologie non
concertate in sede di Conferenza unificata
e, soprattutto, non orientate a valorizzare
le virtuosità e le differenti vocazioni dei
singoli enti nel loro contesto territoriale.
Le riduzioni penalizzano, infatti, spesso le
amministrazioni più virtuose e quelle che
hanno esercitato deleghe e gestito risorse
regionali e comunitarie;

tali riduzioni incidono su capitoli di
spesa già approvati ed impegni già assunti,
e, pertanto, anziché promuovere una ra-
zionalizzazione ed un efficientamento
delle risorse economiche, stanno compro-
mettendo l’efficace erogazione dei servizi
dovuti al cittadino e alle imprese per le
competenze delle amministrazioni provin-
ciali, o lo svolgimento di funzioni delegate
dalle regioni, (trasporto pubblico, forma-
zione professionale, manutenzione di im-
mobili pubblici, tra cui le scuole e le
infrastrutture stradali), nonché la regolare
remunerazione del personale dipendente,
e rischiano di provocare lo « stop » a lavori
e cantieri sul reticolo stradale di compe-
tenza e di messa a norma (antisismica ed
antincendio) degli edifici scolastici, contri-
buendo, altresì, ai rallentamenti nei paga-
menti alle aziende creditrici già messe a
dura prova dai vincoli del patto di stabi-
lità;

sono, infatti, di diretta competenza
delle province:

a) l’edilizia scolastica, il funziona-
mento delle scuole e la formazione pro-
fessionale. Le province gestiscono oltre
5000 edifici, quasi 120 mila classi e oltre
2 milioni e 500 mila allievi;

b) lo sviluppo economico e i servizi
per il mercato del lavoro: le province
gestiscono i servizi di collocamento attra-
verso 550 centri per l’impiego; interven-
gono con sostegni all’imprenditoria; pro-
muovono le energie alternative e le fonti
rinnovabili;

c) la gestione del territorio e la
tutela ambientale: le province hanno com-
piti di difesa del suolo, prevenzione delle
calamità, tutela delle risorse idriche ed
energetiche, smaltimento dei rifiuti;

d) la mobilità, la viabilità, i tra-
sporti: le province gestiscono il trasporto
pubblico extraurbano e circa 134 mila
chilometri di strade nazionali extraurbane;

si tratta di funzioni chiave, stretta-
mente collegate al territorio, indispensabili
per assicurare alle comunità il manteni-
mento del welfare locale e la promozione
dello sviluppo imprenditoriale ed occupa-
zionale delle imprese, e che rischiano di
essere compromesse dai tagli ai bilanci;

le politiche finanziarie a carico delle
province, determinate con le ultime ma-
novre, hanno gravemente compromesso gli
equilibri finanziari degli enti senza giun-
gere ad una compiuta riforma o riorga-
nizzazione, accrescendo un clima di in-
certezza e di difficoltà;

dai dati resi noti dall’Unione delle
province d’Italia, le province, più di ogni
altro ente, hanno infatti contratto la pro-
pria spesa corrente negli ultimi anni. Il
risultato di queste scelte, considerato che
le province intervengono fondamental-
mente su lavori pubblici locali (strade,
edilizia scolastica e altro), è stato il pro-
gressivo impoverimento del tessuto econo-
mico dei territori ed il continuo indebo-
limento della rete dei servizi sociali ga-
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rantiti ai cittadini, con un crollo degli
investimenti locali (dal 2008 ad oggi) pari
al 44 per cento;

tale riduzione delle risorse economi-
che avrebbe dovuto accompagnare il pro-
cesso complessivo di riorganizzazione delle
province, disposto dal decreto-legge n. 95
del 2012: un processo che ha, però, regi-
strato notevoli ed evidenti ritardi e poi uno
« stop », anche per l’interruzione anticipata
della XVI legislatura. Gli enti provinciali
sono, oggi, pienamente operativi nelle loro
competenze e nelle loro deleghe ma ri-
schiano, in brevissimo tempo (anche se-
condo le dichiarazioni di esponenti del-
l’Unione delle province d’Italia), un reale e
irreversibile dissesto finanziario;

si segnala, altresì, che l’articolo 17,
comma 13-bis, della legge n. 135 del 2012
prevede, per il 2013, un contributo com-
plessivo di 100 milioni di euro per le
province. Nel decreto ministeriale 25 ot-
tobre 2012, che ha determinato le ridu-
zioni e le attribuzioni del contributo, non
sono stati utilizzati, nell’assegnazione delle
risorse, criteri di proporzionalità rispetto
all’entità del taglio pro capite del fondo
sperimentale di riequilibrio. In virtù di
tale determinazione, i tagli alle province
stanno causando effetti ancora più gravi in
alcune regioni e, in particolare, in quelle
regioni nelle quali si è scelto di utilizzare
l’istituto delle funzioni delegate in nume-
rose materie;

secondo l’Unione delle province d’Ita-
lia « i territori italiani maggiormente pe-
nalizzati sono quelli della Toscana e del
Piemonte, proprio a causa di un partico-
lare meccanismo di calcolo che conteggia
tra le spese delle Province anche i finan-
ziamenti che le Regioni girano agli enti
provinciali per garantire alcuni servizi
come ad esempio il piano dei trasporti
pubblici. In pratica si tratta di una sem-
plice “partita di giro”. Qualora il governo
tenesse conto del diverso riparto dei con-
sumi dei livelli intermedi (entro i quali vi
sono le risorse che la Regione attribuisce
alle province per gestire le deleghe) », le
regioni vedrebbero una riduzione pesan-
tissima;

altra questione rilevante riguarda il
futuro del personale dipendente delle
amministrazioni provinciali. L’eventuale
accorpamento o riorganizzazione delle
province porterebbe, infatti, ad una com-
plessiva riorganizzazione del personale
dipendente di tali enti, e si ritiene fon-
damentale, indipendentemente dalla so-
luzione che sarà adottata, la definizione
di una riorganizzazione del personale
funzionale e capace di salvaguardare i
diritti dei lavoratori, con l’adozione di
parametri che riconoscano pienamente le
funzioni, le competenze, l’aggiornamento
formativo, oltre ai livelli professionali e
retributivi dei dipendenti. Altrettanto ne-
cessari sono una logistica efficiente degli
uffici, norme transitorie adeguate che
accompagnino il processo di riorganizza-
zione e strumenti capaci di armonizzare
le procedure di trasferimento gestite dalle
singole amministrazioni provinciali;

quanto esposto fino ad ora è già stato
oggetto di atti parlamentari di indirizzo
accolti dal Governo nel corso della XVI
legislatura;

in data 7 agosto 2012 il Governo ha
accolto l’ordine del giorno n. 9/05389/105
alla legge n. 135 del 2012 che lo impegna:

a) a calcolare il taglio sul fondo
sperimentale di riequilibrio, tenendo conto
delle spese correnti 2011, come da certi-
ficato al conto consuntivo, al netto del
titolo II, categoria 3 entrate (trasferimenti
da regione per funzioni delegate);

b) a rispettare, nell’assegnazione
delle risorse di cui all’articolo 17, comma
13-ter, criteri direttamente proporzionali
all’entità del taglio pro capite del fondo
sperimentale di riequilibrio;

c) ad adottare iniziative normative
sollecite al fine di evitare un disavanzo
anche nelle province virtuose sul bilancio
in corso;

d) ad esaminare e valutare le con-
seguenze economico-finanziarie sugli enti
provinciali, che genereranno:

1) il blocco della maggior parte
delle attività di adeguamento alle norme
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antisismiche ed antincendio degli edifici
scolastici, delle attività di messa in sicu-
rezza del reticolo stradale di competenza;

2) l’impossibilità di garantire nel
2012 interventi di carattere straordinario
per far fronte a calamità, quali nevicate e
altro;

3) difficoltà nel cofinanziamento
ai finanziamenti comunitari nell’esercizio
di deleghe regionali;

4) ricadute sulle imprese impe-
gnate in opere di manutenzione e lavori
pubblici, che si vanno a generare sul
bilancio in corso, a causa della somma tra
il taglio prodotto con lo svuotamento del
fondo sperimentale di riequilibrio ed il
mancato introito dagli affitti pagati da
altre amministrazioni dello Stato;

in data 22 novembre 2012 il Governo
ha accolto l’ordine del giorno n. 9/05534-
bis-A/182 alla legge n. 228 del 2012 che lo
impegna, tra l’altro:

a) nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica, a valutare l’opportunità
di emanare un provvedimento correttivo
urgente in grado di rimodulare i tagli
previsti, tenendo conto delle spese cor-
renti 2011, come da certificato al conto
consuntivo, al netto del titolo II, categoria
3 entrate (trasferimenti da regione per
funzioni delegate), soprattutto per le pro-
vince delle regioni, come la Toscana, i cui
effetti dei mancati finanziamenti rischia
di causare nel 2013 un default degli enti
locali;

b) a valutare, conseguentemente, la
possibilità di emanare un provvedimento
correttivo in grado rimodulare i trasferi-
menti introdotti dall’articolo 17, comma
13-bis, della legge n. 135 del 2012, in base
a criteri direttamente proporzionali all’en-
tità del taglio pro capite del fondo speri-
mentale di riequilibrio;

in data 21 dicembre 2012 il Governo
ha accolto l’ordine del giorno n. 9/05534-
bis-B/2 alla legge n. 228 del 2012, che lo
impegna, tra l’altro:

a) a valutare di inserire, nel pro-
cesso di riorganizzazione dei dipendenti

delle amministrazioni provinciali, deri-
vante dall’attuazione della legge n. 214 del
2011 e della legge n. 135 del 2012, i
seguenti criteri e parametri:

1) la presenza delle funzioni e
delle competenze assunte dalle singole am-
ministrazioni provinciali;

2) le politiche di contenimento
delle spese per il personale perseguite,
negli ultimi anni, da alcune amministra-
zioni provinciali;

3) l’adozione di norme transitorie
per garantire pari trattamento ai dipen-
denti pubblici delle amministrazioni pro-
vinciali soggette ad accorpamento, rispetto
agli altri lavoratori della pubblica ammi-
nistrazione;

4) un’adeguata salvaguardia dei
livelli professionali e retributivi dei dipen-
denti delle province coinvolti nella riorga-
nizzazione;

5) un’equilibrata e funzionale
ubicazione degli uffici provinciali nell’in-
tero territorio della nuova provincia, an-
che per rendere maggiormente fruibili i
servizi ai cittadini;

6) la previsione, in presenza di
esuberi ed in coerenza di quanto già
previsto dalla legge n. 135 del 2012, di
forme di mobilità volontaria, finalizzate
alla copertura di posti vacanti, sia nel
comparto degli enti locali che in altri
settori, in cui sia garantita una corsia
preferenziale per il personale delle ammi-
nistrazioni provinciali in sovrannumero;

7) lo stanziamento, in coerenza
di quanto già previsto dalla legge n. 135
del 2012, di risorse adeguate per favorire
e promuovere la formazione e l’aggiorna-
mento professionale del personale delle
amministrazioni provinciali interessate dal
processo di riordino;

8) la presenza di norme omoge-
nee volte ad armonizzare le procedure di
trasferimento gestite dalle singole ammi-
nistrazioni provinciali –:

quali iniziative urgenti si intendano
assumere per evitare che i tagli ai bilanci
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degli enti locali citati in premessa possano
causare il prossimo dissesto finanziario
delle amministrazioni provinciali, coeren-
temente con gli impegni assunti dal Go-
verno con gli ordini del giorno n. 9/05389/
105 (alla legge n. 135 del 2012) e n. 9/
05534-bis-A/182 (alla legge n. 228 del
2012), e capaci di valorizzare al tempo
stesso le virtuosità e le differenti vocazioni
dei singoli enti nel loro contesto territo-
riale;

quali iniziative urgenti di competenza
si intendano, conseguentemente, assumere
per assicurare la corretta erogazione dei
servizi attualmente di competenza delle
amministrazioni provinciali, indispensabili
per permettere alle comunità il manteni-
mento del welfare locale e la promozione
dello sviluppo imprenditoriale ed occupa-
zionale delle imprese, coerentemente con
gli impegni assunti dal Governo con gli or-
dini del giorno n. 9/05389/105 (alla legge
n. 135 del 2012) e n. 9/05534-bis-A/182
(alla legge n. 228 del 2012), anche adot-
tando criteri di riparto del fondo sperimen-
tale di riequilibrio che tengano conto della
penalizzazione di alcune regioni;

quali iniziative urgenti, anche di ca-
rattere normativo, si intendano assumere
per inserire, nel processo di riorganizza-
zione dei dipendenti delle amministrazioni
provinciali, criteri capaci di salvaguardare
i diritti e la professionalità dei lavoratori,
le esigenze della collettività ed il conteni-
mento della spesa pubblica, parametri già
indicati peraltro nell’ordine del giorno
n. 9/05534-bis-B/2 alla legge n. 228 del
2012, accolto dal Governo.

(2-00038) « Cenni, Fiorio, Bini, Dallai,
Sani, Galperti, Carrescia, Cri-
vellari, Martelli, Bellanova,
Lodolini, Fontanelli, Luciano
Agostini, Simoni, Mariani,
Zardini, De Menech, Manzi,
Marchetti, Carra, Ferrari,
D’Incecco, Cova, Fossati, Zog-
gia, Gribaudo, Bargero, Boc-
cuzzi, Borghi, Taricco, Bena-
mati, Bobba ».

(14 maggio 2013)

Elementi in merito alle condizioni di
detenzione di un cittadino spagnolo estra-
dato dall’Italia, nonché in merito all’evo-
luzione del relativo procedimento penale

– 2-00030

G)

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della giustizia e degli affari esteri,
per sapere – premesso che:

in data 13 giugno 2012, nell’ambito di
un’operazione di polizia, è stato arrestato
Lander Fernandez Arrinda. L’arresto è
avvenuto in esecuzione di una richiesta di
estradizione avanzata dall’autorità giudi-
ziaria spagnola per processare Lander
Fernandez Arrinda dinanzi all’Audiencia
Nacional di Madrid;

Lander Fernandez Arrinda, ad oggi,
risulta indagato per il reato contestato, in
quanto il processo deve essere ancora
celebrato dalle autorità spagnole. Pende,
peraltro, il procedimento dinanzi alla
Corte europea dei diritti dell’uomo, che
dovrà pronunciarsi sul ricorso presentato
dalla difesa dell’indagato il 19 aprile 2013;

sebbene l’autorità giudiziaria spa-
gnola contesti a Lander Fernandez Ar-
rinda il reato di terrorismo, la fattispecie
sottesa alla sentenza di accoglimento della
richiesta di estradizione, emessa dalla IV
sezione penale della corte di appello di
Roma, in data 8 gennaio 2013, non appare
in realtà caratterizzata da un significativo
grado di offensività e pericolosità, riguar-
dando l’incendio di un autobus (nel feb-
braio 2002) in sosta e senza passeggeri a
bordo, commesso oltre dieci anni fa;

la riconduzione di tale condotta al
reato di terrorismo avviene secondo due
presunzioni non condivisibili, ad avviso
degli interpellanti: Lander Fernandez Ar-
rinda, infatti, avrebbe commesso il fatto in
concorso con Aingeru Cardano Reoyo, ap-
partenente ad una presunta organizza-
zione terroristica chiamata « Kale Bor-
roka », a sua volta accusata di collaborare
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con l’Eta. In nessuna pronuncia giurisdi-
zionale spagnola è stata, tuttavia, mai
accertata l’esistenza di un’associazione de-
nominata « Kale Borroka », il cui presunto
collegamento con l’Eta è, dunque, privo di
alcun riscontro probatorio;

nel periodo in cui Lander Fernandez
Arrinda è stato in custodia presso le
autorità italiane, numerose testate nazio-
nali e internazionali hanno riportano la
notizia dell’arresto di un « terrorista ba-
sco », celebrando, quindi, un processo me-
diatico senza riservare all’indagato alcun
diritto di replica e in violazione dei criteri
di correttezza e veridicità della notizia cui
deve ispirarsi la cronaca giudiziaria, anche
alla luce di quanto sancito dal codice
deontologico per il trattamento dei dati
personali nell’esercizio dell’attività giorna-
listica, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo n. 196 del 2003;

dall’inizio della sua permanenza in
Italia, l’autorità giudiziaria italiana ha ri-
conosciuto che Lander Fernandez Arrinda
ha tenuto una condotta rispettosa delle
norme dell’ordinamento italiano; tuttavia,
il 27 aprile 2013 lo stesso è stato estradato
e condotto in Spagna a bordo di un aereo
militare;

in Spagna vige un sotto-sistema pe-
nale e penitenziario speciale applicabile a
chi sia indagato per terrorismo e, segna-
tamente, ai militanti politici baschi, su cui
più volte la Corte europea dei diritti
dell’uomo ha dovuto pronunciarsi, e che è
stato oggetto di forti critiche da parte di
organizzazioni non governative per la tu-
tela dei diritti umani, come Amnesty In-
ternational e Human rights watch, in or-
dine al rispetto di diritti e garanzie fon-
damentali, quali il diritto di difesa, la
presunzione di innocenza, la personalità
della responsabilità penale, i principi di
eguaglianza e di tassatività, offensività e
materialità delle fattispecie penali;

è necessario monitorare costante-
mente le condizioni nelle quali verrà ese-
guita la custodia cautelare dell’indagato e
l’evoluzione che seguirà il relativo proce-
dimento, anche alla luce della vicenda

decisa dalla Corte europea dei diritti del-
l’uomo con sentenza resa sul caso Ota-
mendi Egiguren c. Spagna del 16 ottobre
2012, in ordine alla violazione cosiddetta
« procedurale » del divieto di tortura –:

se i Ministri interpellati non riten-
gano opportuno assicurare una costante
informazione sulle condizioni di deten-
zione del signor Lander Fernandez Ar-
rinda e sull’evoluzione del relativo proce-
dimento penale, assumendo ogni notizia a
tal fine utile dalle autorità spagnole, in
ragione della collaborazione prestata dal-
l’Italia nell’ambito della procedura di
estradizione e a fronte dell’importanza che
tale vicenda assume dal punto di vista
politico, sociale, giuridico e umanitario.

(2-00030) « Migliore, Daniele Farina, Co-
stantino, Sarti, Daga, Colletti,
Ferraresi, Businarolo, Mi-
cillo, Bonafede, Agostinelli,
Turco, Frusone, Manlio Di
Stefano ».

(30 aprile 2013)

Iniziative normative volte a correggere gli
effetti distorsivi riconducibili alla disci-
plina del concordato preventivo – 2-00045

H)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

lo strumento dei concordati preven-
tivi è stato profondamente riformato a
metà degli anni 2000 per facilitare la
ristrutturazione dei debiti e, quindi, il
superamento delle crisi d’impresa;

l’articolo 33 del decreto-legge n. 83
del 2012 (cosiddetto decreto sviluppo),
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 134 del 2012, ha voluto semplificare la
possibilità di ottenere il concordato e,
quindi, di ridurre i tempi di ripresa delle
imprese in difficoltà;
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tuttavia, in un periodo di crisi gra-
vissima e diffusa come l’attuale, questo
strumento sta diventando un sistema « le-
gale » per non pagare i fornitori, subap-
paltatori e altri creditori, creando oltre-
tutto concorrenza sleale verso le imprese
che rispettano gli impegni;

l’esperienza di questi mesi ha, infatti,
mostrato come il concordato preventivo
abbia rivelato alcuni punti deboli, e di-
verse imprese creditrici ne hanno, infatti,
denunciato un uso distorto da parte dei
propri debitori. Una pratica che si è
manifestata con il pagamento di percen-
tuali minimali ai fornitori (spesso inferiori
al 10 per cento e con punte pari a pochi
decimali), con la liquidazione del poco che
resta del complesso aziendale e la ripar-
tenza attraverso una newco libera da pesi
e responsabilità;

nei primi 7 mesi di applicazione del
nuovo modello si è rilevato un incremento
del numero delle domande di accesso alla
procedura anche del 300 per cento, molte
delle quali finalizzate a eludere i propri
obblighi in modo fraudolento poiché il
debitore può beneficiare immediatamente
della sospensione dei pagamenti e delle
azioni esecutive;

questa distorsione nell’applicazione
della norma va pertanto affrontata, anche
per preservare uno strumento la cui uti-
lità è fuori discussione per agevolare
operazioni di risanamento di imprese
che, altrimenti, rischierebbero di uscire
dal mercato, e va affrontata sotto due
profili: quello applicativo e quello nor-
mativo –:

se il Ministro interpellato non ri-
tenga, alla luce delle premesse, di valutare
l’opportunità di adottare iniziative anche
di tipo normativo, al fine di correggere gli
effetti distorsivi della norma sopracitata,
evitando alle aziende, già alle prese con
una congiuntura sfavorevole, un ulteriore
danno economico.

(2-00045) « Causin, Matarrese, Vitelli, Vec-
chio, Bombassei, D’Agostino,
Dellai ».

(14 maggio 2013)

Iniziative a sostegno del settore delle colture
frutticole della provincia di Barletta-An-
dria-Trani, colpita da imprevisti eventi at-
mosferici di eccezionale intensità il 6 mag-

gio 2013 – 2-00044

I)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, per sapere – premesso che:

come è noto, gli imprevisti eventi atmo-
sferici del 6 maggio 2013 di eccezionale in-
tensità hanno causato gravi ed ingenti danni
alle colture frutticole del territorio della pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani;

in particolare, le zone maggiormente
interessate, tra le altre, riguardano i ter-
ritori di Canosa di Puglia, San Ferdinando
di Puglia, Trinitapoli e Margherita di Sa-
voia, ove insistono maggiormente le col-
ture intensive di frutta che, in larga parte,
risultano interamente distrutte;

oltre al lucro cessante è di dimensioni
notevoli il danno emergente, visto che la ca-
lamità si è abbattuta al termine dei lavori di
diradamento del frutto, in particolare pesco
ed albicocco, in vista della raccolta;

appare opportuno prevedere rapide
misure che consentano di ridurre al minimo
i danni economici subiti dagli agricoltori
della provincia di Barletta-Andria-Trani;

pur in presenza di un danno econo-
mico importante, gli agricoltori dovranno
comunque far fronte alle scadenze relative
al pagamento di rate di mutui agrari, al
rimborso dei prestiti agrari e al pagamento
dei contributi agricoli, non potendo con-
tare sui ricavi delle colture distrutte dagli
eventi atmosferici verificatisi –:

quali iniziative il Ministro interpel-
lato intenda intraprendere, non esclu-
dendo la richiesta del riconoscimento dello
stato di calamità naturale, per venire in-
contro alle giuste esigenze degli agricoltori
della provincia di Barletta-Andria-Trani,
colpita dagli imprevisti eventi atmosferici
di eccezionale intensità del 6 maggio 2013.

(2-00044) « Matarrese, Dellai ».

(14 maggio 2013)
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